
Ispirata all’americana Emily’s List, è promossa in Italia, tra le altre, dalla parlamentare Roberta Pinotti e dal sottosegretario Elena Montecchi 

Ernilyguria, partenza sprint 
Gran folla al battesimo dell’associazione che sosterrà le donne candidate 

Genova Alle genovesi Emily- 
guria piace. Lo si capisce da 
come ieri hanno partecipato 
numerose alla presentazione 
dell’associazione - ispirata a 
Emily’s List, l’organizzazione 
che sostiene le candidate del 
partito Democratico negli Usa 
- che anche Liguria, cosi come 
a Napoli e in molte città del- 
I’Emilia Romagna, vuole aiuta- 
re le donne a sfondare il «tetto 
di cristallo)) che soffoca le loro 
carriere politiche, amministra- 
tive, economiche e culturali. 

A Palazzo Ducale, in una sala 
del Camino gremita di mana- 
ger, amministratrici pubbliche 
e libere professioniste, Emily- 
guria ha debuttato sulle parole 
di Elena Montecchi, sottose- 
gretario ai Beni culturali, Ro- 
berta Pinotti, presidente della 
commissione Difesa della Ca- 
mera e Anna Castellano, asses- 
sore alla Promozione della cit- 
tà del Comune di Genova. I1 

sottosegretario ai Beni cultu- 

in loro due alleati pronti a 
investire in prodotti culturali 
di qualità». 

Emilyguria punta a riuscire 
là dove le quota rosa affossa- 
te da un manipolo di  parla- 
mentari hanno fallito. Sup- 

giore, e di successo, artecipa- 
zione politica. Perch  ii pro- 
blema, og i più che mai, è 
l’accesso ahe posizioni chiave 
in politica come in moiti aitri 
settori. Emilyguria farà forma- 
zione e promuoverà la presen- 
za delle donne nelle stanze dei 
bottoni. Qualcosa di più di una 
lobby. Uno strumento che so- 
stenga là dove gli uomini an- 
cora oggi frenano nel tentativo 
di difendere posizioni di pote- 

portare 1 e signore in una mag- 

re acquisite (e non sempre 
meritate). Castellano ricorda: 
«La giunta comunale è compo- 
sta da un sindaco e 16 asses- 
sori, di cui due sole donne». 
«Questo è il problema - inter- 
viene Montecchi - gli organi 
decisionali della politica, e 
non solo quella, sono ancora 
oggi quasi esclusivamente ma- 
schili». Arriverà il giorno in cui 
il sindaco di Genova sarà una 
signora? Montecchi è fiducio- 
sa: «Ci arriveremo, ma è ne- 
cessario moltiplicare la pre- 
senza delle donne nelle ammi- 
nistrazioni locali». 

In sala il ubblico è attento. 
Ci sono le h d a t r i c i  di Emily- 
guria (oltre a Castellano e Pi- 
notti, Paola Anserini, Cristina 
Battaglia, Ambra Gaudenti, 
Daniela Fara e Paola Toni), le 
associate (Alessandra Pozzoli- 
ni, Anna Alessi, Claudia No- 
senghi, Lidia Treccani, Mara 
Morini, Michela Tassistro, Pa- 

trizia Francia, Roberta De Do- 
natis, Roberta Russo, Sabrina 
Sanguineti, Mara Sordini) e le 
potenziali socie. Come Giulia 
Reggiani, consulente ambien- 
tale, accompagnata dal figlio 
Lorenzo di sette mesi. 

Per il sottosegretario ai Beni 
culturali, l’arrivo a Genova 6 
stato occasione per visitare la 
mostra «Tempo moderno» e 

er parlare di teatri stabili e 
ondazioni lirico-sinfoniche. 
«I1 Governo ha scelto di au- 

mentare di 50 milioni di euro 
le risorse per la cultura - ri- 
corda Montecchi -. Valutere- 
mo le specificità. I finanzia- 
menti saranno destinati alle 
produzioni di ualità, che sap- 
piano pariare liversi linguaggi 
e che abbiano un respiro in- 
ternazionale. Mi sembra che a 
Genova, città molto cambiata 
negli ultimi dieci anni, esista- 
no realtà in grado di risponde- 
re a queste caratteristiche)). 

Gilda Ferrari 
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La folta platea di donne alla manifestazione di ieri per la presentazione di Emilyguria a Genova 


